
INTERVISTA A MIO PAPA’ SALVATORE (a cura di Ginevra S.)
- Dove facevi il bachicoltore?
Al Civico museo della seta Abegg di Garlate.
- Quaando?
2000-2001
- Quaanti anni avevi?
Avevo 20 anni e ho svolto il servizio civile in questo museo.
- Cosa facevi?
Allevavo i bachi da seta che poi venivano mostrati alle scuole. Ogni mattiina raccoglievo 
foglie fresche di gelso, le tritavo e le davo da mangiare ai bachi. Poi pulivo i graticci dove 
i bachi iniziavano a fare il bozzolo.
- Ti è piaciuto?
Mi è piaciuto molto assistere a tuttie le fasi del baco e, mentre andavo a prendere le foglie 
di gelso, mangiavo le more!



INTERVISTA A MIA NONNA ADRIANA 
SUL MIO BISNONNO (a cura di 
Alessandro)
1) Come si chiama tuo papà?
1) Renato Pagani
2) Che lavoro faceva?
2) Aveva una ditta che vendeva cravatte e 
foulard di seta che faceva disegnare e 
produrre
appositamente per lui (dagli anni 40)
3) Come si chiamava la sua azienda?
3) Tessilnovità



4) Dove si trovava la sua azienda?
4) A Como via fratelli Cairoli
5) Ti ricordi qualcosa in particolare sulla seta
5) Per riconoscere che un prodotto era fatto di seta, si applicavano delle clip in ferro all’orlo del
foulard.
I foulard si portavano al collo, in testa o legati alla borsa. A volte venivano usati per fare delle
camicette. (Nella foto Nonno Renato con i nipoti Paolo e Renato)





Lavoro di ricerca a cura di Matteo
1)Crippa Silvana era la mia nonna, nata il 23 gennaio 1929 e 
morta nell’anno 2015. Ha lavorato in filanda Segalini a Molteno. 
Faceva la scopinatrice, cantava le canzoni in dialetto.
Lavorava la giornata piena, per circa 20 anni. Questi sono i ricordi 
di mia mamma Cristina dedicati alla nonna Silvana.
2)Intervista a mia nonna Ratti Maria Paola, nata
 il 26 ottobre 1943.
Lavoravi in filanda? Sì, quando c’erano i telai



Che lavoro facevi? Lavoravo coi telai, 
quando c’erano le macchine elettriche
Quanti? Sei telai
Lavoravi nella ditta Dubini? Sì
Ti trattavano bene? Sì, mi trattavano 
bene
Quante lire ti davano? Mi davano 
25mila lire.
Quando lavoravi, cantavi? No, 
perché c’era troppo rumore.
Quanto lavoravi? Primo turno:6-10 e 
14-18; secondo turno 10-14 e 18-22



 
3)Ricordi del mio nonno Amabile: 
i suoi genitori ( i miei bisnonni) avevano i bachi da seta in 
casa da crescere, per conto della filanda Dubini. Mio 
nonno è nato il 24 giugno 1938.
I bachi venivano messi su dei tavoli a scale con le foglie 
verdi e asciutte. Al primo piano del tavolo, i bruchi 
mangiavano le foglie del gelso, poi i bruchi salivano al 
secondo piano e continuavano a mangiare le foglie di 
gelso. Al terzo piano i bruchi cominciavano a fare il 
bozzolo. 



Infine al quarto piano si aspettava che i 
bozzoli finiti diventassero gialli per essere 
raccolti e portati alla filanda Dubini. Nella 
stanza dove c’erano i bachi, il camino era 
sempre acceso perché dovevano stare sempre 
al caldo. In filanda i bozzoli venivano 
controllati e pesati. Se c’era un bozzolo scuro, 
veniva scartato.
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